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tende mutare i principii fondamentali che sono 
di base alla "vigente legge organica, poiclià non 
è venuto ìì momento di rivederli. Per ora non 
si fa a l t roché provvedere alla nuova'circoscri-
zióne ed alle conseguenze immediate della stessa, 
cioè non sì fa che cavarne queir utile che se ne può 
eavare per migliorare la condizione dei giudici 
inferiori. 

Il concetto degli onorevoli preopinanti deve 
essere preso in attenta considerazione dal Go-
verno e dalla Camera a tempo opportuno. 

Come concetto d'una riforma di là da venire, 
la Commissione si associa ai voti espressi, ma 
come articolo di legge non lo può accettare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
guardasigilli. , 

Zanardelli, ministro di grazia e giustizia. F ra 
quelli che credono essere necessaria la più ferma ap-
plicazione dei principio dell' inamovibilità dei 
magistrati, io ritengo non essere secondo a nessuno. 
Ma l'inamovibilità io ho sempre creduto doversi 
interpretare in modo da dover essa applicarsi non 
solo per ragioni d'ufficio, ma anche per ragione 
di sede, perchè vi sono traslocazioni le quali equi-
valgono a rimozioni. Ora, interpretata la inamovi-
bilità in questo senso, ehe ai magistrati inamovibili 
in parte è adesso applicata perchè secondo le norme 
in vigore non si può traslocare un giudice ina-
movibile senza che sia sentita una Commissione, 
la quale prima deve udire le ragioni del funzio-
nario, non sarebbe facile e senza pericolo appli-
care l'inamovibilità anche ai pretori. Dato in-
fatti il modo di reclutamento dei pretori come è 
fatto presentemente, io posso dire non esservi 
giorno in cui i procuratori generali non propon-
gano trasferimenti di pretori, e per ragioni plau-
sibili, sicché sarebbe ora improvvido togliere 
questa facoltà. Devo poi aggiungere che sarebbe 
contradittorio l'applicare questo principio del-
l' inamovibilità ai pretori e non anche, in tal caso, 
a tutti i giudici, mentre è noto che, a termini 
dello Statuto, i giudici non hanno l'inamovibilità 
che dopo tre anni di esercizio. Per queste ragioni 
non posso assentire al proposto emendamento. 
Meno il potrei nel modo in cui. è proposto, e cioè 
appiccicandovi l'espediente delle missioni, poiché 
sarebbe un affermare e negare contemporanea-
mente, dacché il concetto della missione è in aperta 
opposizione con quello dell'inamovibilità. 

Concludo adunque, dichiarando che per queste 
considerazioni e per quelle esposte dall'onore-
vole relatore delia Commissione, io non posso ac-
cettare il proposto emendamento. 

Prisidente, L'onorevole Nocito insisto? 

MQCÌÌO- Io ho preso a parlare unicamente per 
dire che quando desideravo fosse estesa la inamo-
vibilità ai pretori non intendevo parlare di quella 
dal luogo. Comprendo che l'onorevole ministro ha 
un concetto più largo dell'inamovibilità, e glie ne 
fo plauso, ma io mi attenevo al concetto di ina-
movibilità che abbiamo ora. Ora noi abbiamo che 
F inamovibilità dall'ufficio è in tutti i magistrati 
i quali hanno 3 anni di esercizio, meno i pretori. 

Io non vedevo la ragione della differenza, t ra 
la garanzia della giustizia amministrata dai pre-
tori e la garanzia della giustizia amministrata da 
tutti gli altri magistrati. 

Ha detto l'onorevole relatore che questo disegno 
di legge è per la circoscrizione giudiziaria. Ma 
esso è anche chiamato disegno di legge per il mi-
glioramento degli stipendi della magistratura, e 
credevo che in una circostanza in cui si migliora 
la magistratura dal lato economico potesse ancora 
migliorarsi dal lato giuridico. 

Colla proposta poi di dichiarare i pretori giu-
dici di tribunale in missione non venivo a ferire 
il concetto dell'inamovibilità, perchè per me que-
sta espressione non era'che un titolo, tanto'per 
dare il passaporto all'inamovibilità senza infran-
gere nello scoglio dello Statuto, 

Del resto mi accontento delle dichiarazioni fatte 
dall'onorevole relatore e dall'onorevole ministro, e 
mi auguro che venga presto quel tempo in cui noi 
potremo completamente provvedere al migliora-
mento della magistratura. 

Presidente. L'onorevole Nocito non insiste nella 
sua proposta aggiuntiva. 

L'onorevole Massabò ha facoltà di parlare. 
MassabÒ. Tenuto conto delle ragioni d'oppor-

tunità addotte, mentre affretto coi voti il mo-
mento in cui questa questione potrà esser matura, 
ritiro la mia proposta. 

Presidente. Sta bene. 
Ora passeremo all'articolo 13. Ne do lettura. 
u Le modificazioni alla circoscrizione giudi-

ziaria autorizzate dalla presente legge saranno 
attuate senza pregiudizio delle esistenti circo-
scrizioni amministrative ed elettorali. „ 

L'onorevole Borgatta Ita facoltà di parlare. 
Borgaffa. Nell'ordinamento de! nostro Stato ìe 

circoscrizioni amministrative e giudiziarie di re-
gola si sovrappongono le urte alle altre, non 
senza vantaggio dei cittadini, i quali possono 
trovare nello stesso Comune le diverse autorità 
cui debbono adire pel disbrigo delle loro fac-
cende. 


